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La inquaìifìcabìle condanna pro­
ferita dal Tribunale di Roma con­
tro gli internazionalisti — scrive 
il Fascio — se ha conirriosso tutti 
gli .onesti, non ha dì certo mera-
ìgliato tiessuno dì qi|^^?6he han-
h tenuto dietro alla storia di que-

sti ultimi anni. 
I tribunali italiani che pentivano 

qualche volta la loro dignità per­
sino nei tempi pili abietti della 
tirrànide, sotto il governo costitu­
zionale d'Italia, non sono addi-

Iftatì che un'appendice del po­
lire esecutivo. 
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solo dai 

valga il vero. 
Le questure d'Italia non pW^ 

'Sono essere dì certo scambiate per 
santuari dì moralità — informino 

A in pfeposìtò ì « c e s s i Glorio e 
l.Strgeli. la commedia di via Vit^ 

tonargli scandali del prcìces^l^er 
bini, le violazioni che, di tanto in 
tanto, .scaturiscono n 

§MolitìoìI;.ma claì processi prò 
comuni. 

bbene\^ trlBupaH invece di 
essere una remora agli abusi deUa 
sbirraglia, un ostacolo agli arbitrii 
degli alti funzionarli, una garanzia^^ 
di difesa per l'oppresso, un asilo 
per il debole, una tutela per il di­
ritto dì tutti, non sono oggi che 
tal strumento più sicuro che ha il 
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governo per realizzare ogni sua 
.L ' I L I 

Chi nòrficofaa i fatti di Man­
tova ? 

poliziotti feroci strapparono le 
j ; S i e r e nazpialì^percossero i 
lìttàdìr^i^ dopo averli percossi, li 
tradussero in prigióne. 

I giudici dapprincipio — come 
era equità; —' assolverono cotesti 

-: , - ^ 

cittadini. 
II ministero fa ricorrere il pro­

curatore del re contro ^j^^tfnza; 
qi va in appello, e i percossi sono 
condannati a due anni di carcere. 

E ilfSftrp,pvbfessore Pallaveri? 
fn carabiniere ubriaco lo amma­

netta, lo insulta, lo mette in pri­
gione) senza un motivo! 

* rìbnnale condanna-— come 
di ragione :—- questo soldato igno­
rante dei propri doveri, .e non ri­
spettoso dei diritti dei cittadini. * 

Il goviWÓ ricorre anche allora 
in appello e il carabiniere viene 
assoluto^* 

E così si premiano ì soprusi, si 
puniscono le vittime!: 

Questi due fatti sono eloquen-
tissimi, ma non bastano. 

Abbiamo veduto in tutti i pro­
nessi i magistrati creder vangelo i 
anpprti delle guardie di pubblica 
,ìcurezza, condannare in seguito 
ila deposizione di un questore 
loggiata su rapporti segreti di un 

?.onlìdeute che non sì nomina mai, 
ccettare, senza beneiìcio d'inven­

tario, le diffamazioni più atroci © 
le più basse calunnie solo ffrchò 
venivano da un funzionario di po­
lizia. 

Quindi la gifistizia che diventa 
ùl^^rana parola: il discredito som-
somo Jn cui i tribunali sona,xa^^ 
duti : la veruna autorità che go­
dono presso tutti ali onesti di 
qualunque partito. 

Quando si condannano come mal­
fattori gli onesti; quando si co-
struiscSSo processi sulla falsariga 
data dalla questura; quandoc#pri-
ma di* î)rotrerire una sentenza si 
aspetta l'inibeccata dì palazzo Bra-
schi, 0 dal palazzo di piazza Fi-
VM^^f nessuno può stij^^ric» par^ 
ITO di giustizia 0 dì dignità della 
magistratura. 

È fosse almeno dignitosa nel di-
sbrigo delle proprie funzioni qiig-
stFItnto dècantatà^'Sagistràtura ! 

Un altro processo si agita in 
questo momento davanti al Tri» 
buttale — il processo che il giu­
dice Ghiaia ha intentato contro la 
Cipi^a?e,*P'che ci sèmbpa inyecf 
;ia:;più^ri^^ con-
ti^^i giudici odierni. 

ri'inagistrato istruttore che fa 
cercare dei gu|ifflirper sé a 
suo sottoposto, un magistrato i-
t r u t t ^ che propone degli affari 

e contro cui in altri tempi è stato 
iniziato uifeî processo, che fini è 
vero con un non dar luogo a pro-
dere.... non sono cose queste che 
possono dar prestigio a Wa* istì-

^tuzione che, è tanto in ribasso! 
Sulla moglie dì Cesare — la 

frase è un po' vecchia, ma fa al 
caso nnstro — non deve cadere 
nemmeno il sospetto. 
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E la magistratura italiana non 
solo sospetti ma ci dà ogni giorno 
terribili certezze. 

Lo deploriamo perchè per noi la 
questione della ginstizia è supe­
riore a ogni idea dì partito. 

aDolizione. Non deveai ..perdere di mira 
che la questione del pane a buoa 
mercato, nei tìaritirt popolpsi, ber^più 
chóWa una lieve iniposta uniforme 
per tutto lo Stato, è compromessa dai 
dazi comunali troppo elevati, massi-
me dove questi assumono il carattere 
di verÒ^da2Ìo^.||rptettivo per favorire 
la produzione delle farine o delle pa­
ste all'interno del Comune. 

e II governo è risoluto di valersi di 
tutti ì mezzi dalla legge concessi per 
mettere un freno alla tendenza ohe 
hanno i Comuni a tassare ì generi di 
prima necessità. Ma se i mezzi attuali 
non bastassero a raggiupgeré^lo sco­
po, non esiterebbe un istante a farsi 
iniziatore di più offìcaci provvedimenti' 
legislativi. È bene che ì Comuni ne 
siano prevenuti, ed io ho fiducia che 
quanti già rivolsero il pensiero al-
r inopportuno aggravio, meglio riflet­
tendo alle conseguenze che ne den-
verebbero, rìnunzieiranno senza altro 
al concepito proposito.» 

tontaio a questi prinòipiì costituaio 
hali ». 
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In Una recente adunaivilfià sinistra 

Un eco al processo del Piccoilo, se­
condo la Tv\b\jmai.'y-~~' L'egregio -dì-
fensore penale avvocato Richotti porse 
ricorso contro la sentenza emanata da 
questo tTÌbunale che condannava la 
redazione e la;SitipograQa del Pkc^f 

t a fiorini centotrenta dì multa per a-
ver ricordato il 9 gennaio nella ru­
bri ca Calendario, data storica, la morte 
di Vittorio Emanuele. 

Anche IMIafcarda ÌTxestmOkf giornale 
f̂joliticò quotidiano, venne colpito da 
una grave misura. Gli venne tolto il 
permesso dì vendita nei postini di ta­
bacco e bolli. Questa proibizione è 
motivata dalla franchezza con la quale 
esso t t ó t l f a tutto le .auestìonì, Na-
turalmente questa misura è emanata 
a'pregiudizio della diffusione. L7nc?i-
penàeni& ed il Pjcco/o ne furono a 
suo tempo pure colpiti, ma i loro in­
teressi vanno bene eguala^jnte,locchè 
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vuol dire che^i|ij puDOUìpf^scegue e 
,. , * 1 T» 1 . e u compra i eiornali che meelio eli con 

radicale del Parlamento f rancp^phad^ l*^ B™^. & & 
approvata il suir | iOgranà^fl)^"-" '^" '̂ *' otti 

I ' H - I ^ { Eccone il testo : 
«Mi elettori radicalif^eV 1881,.§Ì 

•m^^m. •v^'^'i-r.^T' 

^ Mandato di dotare la 
istituzioni democratiche. 1 

=^-»;r--'-

•,»r' 

•:W 

Maclsaat^! e paa&e 

^ 

Ci furono cento Comuni che, abolita 
la tassa sul macinato, pretesero di 
poter aumentare di altrettanto il da­
zio sulla farina. Ciò accadde in di-: 
verse provlncie. per modo che i pre­
fatti in sognito alla strana pretesa, 
chiesero al ministero dell'ititerno il 
da farsi. 

fte'Ed il ministero dell'interno ha ri­
sposto loro (^;iafit^ircplar6.|| | |^ già 
accennammo %4I cui diamo qui il se-
guente breve tratto, ritenendolo il 
principale, sebbene convinti che non 
approderà a nulla : 

« Il govèrno, giova ripeterlo, sì è 
indotto a privare l'erariodi una gran­
de risorsa esclusivamente nello scopo 
di assicurare il mite prezzo del pane 
a solUtìvo precipuo delle classi meno 
agiate, Ma il suo buonvolere sarebbe 
inefficace se ì Oomunidossero si'gLiìto 
al deplorevole divìsamento; e le . pò* 
polazioni dal loro canto, le quali non 
fanno sottili distinzioni, avrebbero bea 
diritto di riputare illusoria l'avvenuta 

hanno dato 
repubblica 

« Non e* è nn solo di noi che, da 
rante questa e nella precedente legi­
slatura, non si ;^||| per esperienza ac-
qWtata la certezza che il maggio|e 
ostacolo a tutte l^iififorrae è la coati 
tuzione del 1875. 

«La revisione adunque di questa 
cotfituzìone è indispensabile. Nessuno* 
potrebbe contestarne l* urgenza e noi 
dobbiamo reclamarla immediatamente. 

« Tutti !̂ i« tentativi dì transazione 
fra lo Stato e la Chiesa dimostrano 

j . 

fino all'evidenza che nessun concor­
dato può conciliaire^4|ie principii in­
conciliabili, due autorità d'origino 
assolutamente opposte e in flagrante 

1 contraddizione i* una coli* altra, non 
potendo subordinarsi a vicenda nà 
vivere altrimenti che separate. 

« Separazione adunque della Chiesa 
e dello Stato. 

e Sotto la repubblica, la^giustizìa 
si vende in nome deVijgpolo'e' il prin­
cipio elettivo deve essere la base della 
SUA magtstratara. 

« In questi tre p^l^JPipiiìfondamen-
tali, la sinistra radicalo non può tran­
sigere, dovesse anche restare in mi-
noransa, e s'impegna, dopo averlo 
affermato col voto, a non votare eolla 
maggioranza che quelle misure che 
non la allontanano dai suoi fini e che 
no la approssimano, 

« Fra i diritti che la repubblica, 
pure in virtù della costituzione del 
1875 ha tolti al potere personale per 
restituirli alla nazione, uno do* più 
importanti è quello di prqnjanciarsi 
sullo questioni di pace e di guerra. 

« La direzione della nostra politica 
estara non davo dunque essera cer­
cata che in un accordo deliberato, 
maturato e oonoliiuso fra il Parla-
mento ed il potere esecutivo pubbli­
camente in piena luce. 

« La sinistra radicale è fermamenta 
decisa dì non permettere alcun al­

éne eenZiTinn'iirsr gran fatto delle 
misure di rigore e degli ostracismi. 

Belessza e p o l i t i c a 
L'altra sera nellà^'ìala dì chimica 

.deiraccademia di commercio e nau-
tìca dì Trieste ebbe luogo il con­
gresso generale della società Adriatica 
di scienze naturali. Aperta la seduta 
cogrtrevi parole del presidente dottor 
BràsTOtto, il professor "Vierihaler, va­
lente chimico, lesse una brillantisal-
ma relazione suiroperosità sociale, ae-
cenno ai progressi dell'orto botanico, 
ricordò la gita alla cava di Santa 
Croce, allo storico Tiraavo ed alla fon­
te termale di Monfalcone. BiflfiDfine 
che la società conta 223 soci e che 
la divisa del vessillo sociale è : « la 
libertà del pensiero, la libertà dì e-
spriraei^lo, la libertà dì combatterlo», 
e che soltanto rimanendo fedóU a 
questo princìpio, il sodalizio vi | |à e 
crescerà rigoglioso. 

Parlò quindi il dottor Marchesetti, 
scienziato di bella rinomanza, sull'u­
tilità di radunar^yB conservare in un 
museo provinciale a Trieste tutti gli 
oggetti preistorici che si trovassero 
nella regione col concorso delle pro-
vìncie di Gorizia e d* Istria, con lo 
scopo di rendere Trieste eentro di 
tutti gli studii riguardante il versante 
delle Alpi Giulie. 

L'assemblea votò un importo per 
iniziare tali studi importai 
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F^^^ f̂nì riga di colonna in terza 
pagina sotto la fiirjBa del g^ 

In quarta nagìnÉÈ '̂Clffif1®l> la 
: linea.- ' * • 

più inserzióni i prezzrBa* 
ranno ridotti. 
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aganteiìti anticipati 
l i ! 

- - i j 

Direzione ed Ani'mwhfrazione 
, V!r?o2^o Dipinto N. 3836 h, 

I inanoscritti non si restituiscono. 
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Arretrato 
1L1'E:E»SIH»ibf4«rMl4WiltfaflWI w 

del contrabbando ch^^i continua 
esercitare su latga scala aìlafròn^ 
tiera italo-svizzera. 
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. h . | -•llì^^^h: 

Gli tifficiaU del 1859 
Nel prossimo, mese; di giugno si 

compiranno venticinque anni dalia 
campagna del 1859. Il ministero 
Ferrerò sta ora studiando, se si 
il caso di decorare tutti gli uffî  
piali attualmente ancora in attività 
di servizio, che fecero quella e 
pagna. 
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Depretis e ^ La Riforma'n 
,^La Riforma pubblicò un vìoie%i^ 
tis^imp articolo cóntro Depretis, 
in cui lo si attacca come patriota, 
come prodittatore, coipe.;: ministrò 
nel 62. ~ L'assalto^imtribuisce 
al Crispi. I 
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Nuovi armamenti 
; ^ 
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Wossìsché Zeitùng dice che 
neL memoriale sullo stato,ideila, 
marma germanica, teste pres¥ifî ||g»J 
:̂̂ iene dimostrata la necessità'iSx " 
aumentare lifcateriale e ì^èrso-^ 
naie (M^gueila marineria. Bisogna 
cheiì^iverno' provveda di nuove 
torpediniere la costa è faccia co­
struire nuWr c o r à i a ^ f e t e 
costruzioni importerebbero la spe­
sa di 140 milioni. 

?;. 

Il trionfo deltd^reazion0f 
Sì afferma che il PÉflShentoci-

sleitàno verrà sciolto subito che 
sarà finita la discussione dei bî  
lanciò. Questa misura fu decretati 
in previsione dèi rifiuto dà 'p r t e 
della Camera di un' approvazione 
delle misure eccezionali. 
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Rivelazioni 
È comparso un nuovo li 

'desterà il massimo interesse nei 
circoli politici. Si intitola^:^ « Bi-
smark o dódici anni di politica te­
desca. » Contiene l'apologia del 
^cancelliere- Dice che Bìsmark ne-
*goziava con Saint-Vallìer un trat­
tato d'alliinza. Non essendo riuscito 
a concluderlo, sì volse versoi* 
strìa. 
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Adunanza dell'opposizione 

Giovedì si riunirà in una sala 
di Montecitorio l'opposizione dì si­
nistra. Ritiensi che ia seduca sarà 
numerosa. Iti questa nunione rop-
posizione dì sinistra discuterà sul 
modo di organizzare stabilmente 
il partito. 

Contro il contrabbando 

Ellena proporrà al ministro Ma-
glìani urgenti provvedimenti per 
organizMr© assieme al governo 
svìzzero una efficace repressione 

Ad Assab 

La carovana dì Re Menel ik*^^ 
retta ad Assab è giunta 11 2 gen™ 
naio al Mussali. Essa è g u i d a t a d a 
Abder - el - Rabmann, dankalo, po­
tente ausiliario del conte Antonelli 
nei negoziati con Mehemet Anfari 
Slittano ! dell'Aussa. La carovan 
porta avorio in quantità e nel 
Abder-eì-Rahmanìi è pure ih'cari-
cato di consegnare ai francesi in 
Obock delle merci per saldare un 
piccolo debito che Re Menelik a-
veva con quella colonia. 

Dalle notizie giunte da A p 
risulta essere ornai un fatto assfi 
curato che 1'unica via facile e si­
cura fra la costa occidentale del 
Mar Rosso e lo Scìoa è qiiella di 
Assabfe che gli stessi ifciacesi, 
che ti\nto operarono per avere una 
strada propria fra Obock e l ' in­
terno, sono costretti a servirsi 
della stazione dì; Assab. 
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Seduta flnHmen'iJtflnfl 
Presiiltìnza, Hanctani i^^Ore 
i t i p r e i ^ s i la discussione dèlie leggi 

p e r i piroVedimenti riguardanti IM-
sola d'Ischia. 

Fortuncito superstite del disastro, 
ne " ^ t : J particolari quali H vide. 
O o n v ^ a con Simeoni rip;uardo alla 

sn, alle esitanze del comando 
jg, discorda inter|^ent© dalie 

di luì" osservazioni contro l* autorità 
civile, sopratutto poi contro "uehalà. 
Encomia l'opera assidua, provvida di j 

Igquesto ministro. 
De Zerbi dichiarandosi imparzialis-

simo ne! giudicare l'opera del Gover­
no,, riconosce che esBft fu salutare, 
svia non nega che s^iustlamente si la­
mentò qualche deficen^a^^e qualche 
titubanza nei provvedimenti, come 
pure la difficoltà in cui trovnvasi la 
macina ajfare più sollecitamento To-
pera propria. G'usUasime furono però 
le iagiianze'Sollevate contro il'comàn-
dormiliture. 

ice quanto fece il Prefetto e quftn-
^ttìce ii Mi^TOo dei lavony^pnblici' 
|;^f« pari ali! altezza;del suo uffìcìo.i 
?;i^i dimostra che quando dai due 

raTlipni e ottantamila lire ciìe ai cbjo-
dòiiònelia proposta lègge si detrag-, 
gono 1,350,000 lire per spese ^ ' à fat­
te, il residuò è,insuffieiente per quello 

Ferrerò renue conto esatto de! nu-
mefo rfesa uomini dr truppe a'SDoni-. 
m a; Napoli all'^gpm^deUa cattótro-^ 
fé, dell'impiego di; esai e del tprajso' 
oocorsp^pella direzione, le spf^dizioni 

^̂ ^pir.î î ^̂ ^̂ ^̂ ^ per dimostrare che 
' ^ l ^ i t m i t à militare non merita né le 

ccuse di Simépirf'f̂ ^ né gli apprezza-
^ ,,|ènti di De Zevbi. E' vero chej gior^^ 
P'gaaJi raccolsero allora delle voci false, 

ma uua volta appurate esse vennero 
smentite. 
k:J)epreUs narraTTdo r opera del Pre­
cetto, le sue immediate dÌ5pos];zJom e 
gli à«ÌÌJÌd^r*^{Ìe;^autorità prima di 
partire,JLsuo pronto àccorréi^e per i 
prender esatta conoscenza del disa-..* 
strft, lisuoi telegrammi spediti a l»jce••• 

i8sl,n^^i!S^n5fifen;^J^Consig'Je^e^de 

grayezaa "della catastTOe. e o r d i ì ^ ? ' 
adeguati provvedimenti, .dimostra^ ch%i 
egli'soddisfece Ifill^ljinienfte alle, esH: ^ 
Ifèhàe dèi momento. Questi fatti sono 

;0rma5 noti e se almeno bimonei non 
i:ne rilevi alcuno di sConoBcìut'o; la ye^ 
Htà intorno ad essi è 'palese ed ora 
|iò detterò, nuova testimpnv§^|a. i col-
leghi che si trovarono suU'js^a^.frft 
quali la De Zerbi, alla cui generosità 
od.abnegaKÌone mostrata il 29 luglio 
tributa; éticomio. 

S l c h j t t ó . ^ b i l l t f ' ^ * ^^ oss^ryan«^ 
,do, SandonatÒ che tròppo si lodo/l'au-
tórità civile e trOj>po si Jji.as'mò la 
ttijHtare, mentre egli, c.hìèW doversi 
"Qualmente allò due o lode ò biasimP 
propone di continuare'U, discussione 
in altra tornata,—Loccné approvasi 
e levasi la seduta alle ore 13 e 20. 

3 febbraio* 

U n a l i e l l a C&mtawemat'. 
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.^iA.y Alcuni benemeriti cittadini 
sono centilraente offerti a tenere nel 
Teatro Orfeo una serie di conferenze 
settimanali a befftfìòio di questo A-
silo Infantile. 

Tra parentesi: il merito dell'ini­
ziativa è dovuto al signor Giovanni 

• - r 

Ongaratò, che il giorno 27 dello scor­
so mese —• prendendo argomento d̂ ŝ l 
pellegrinaggio — paOT^Ue vicende 
storiche delia Casa Savoia. ^ 
i La seconda conferenza fu oggi te­

nuta dai sig. ZanusQ dottor Riccardo, 
che trattò su l'en^SMlpazione della 
donna, V argomento non poteva^ es^ 
sere — passi la frase burocratica 
del iVf te-̂  módéVna ^ 'dti' ìfìa^§iì)re'hf' 

Osservò con acume di critico la 
donna nei diversi periodi e climi sto-
rici : dimostrò colla logica -at̂ ^ 
dei fatti, coll'esempio delle nazioni 
più civili^ esaere assurda la cocciu­
taggine di chi, mascherando il suo 
intransigente assolutismo dì sesso forte 
sotto una vernice di bimn '̂̂ éenso, di-
chiara la donna inetta alle gravi cure 
della vita pubblica» 

Disse che la donna— permettetemi 
ìa brutalità della frase,,© pudìchi ro-
mant ic i ! -^ non è uno strumento di 
voluttà né «a^jezzoso gingillo chiuso 

inTeressatì nonJianno chê â firmarle. 
Finità, la seduta molti soci si ferma-alfe»!?'"' 

yono per iScHversì od altri lì imite-
r înnO: e.^sendo aperta o^^i sjgi la 
sala del Circolo. 

m< 

I J ^ : : • 

L -_ . ^ 1 b: - 1 

. i k p r o p s i i i a Ĉ ssa Coâ sraìiia 
r];^ 

•mm 
n e l cereUio del le gioie domeati t ìhe, 
come sotto una campana di vetro, ma 
un individuo gentile e forte, che alla 

• i l ' • : •• > , . ^ P • • ' / 

Igu^tessza del sentire accoppia il cri-
erio sereno, l'energìa e il senso pra­

tico d'una teoipva gagliarda. Deplorò 
ch^e, mentre i|i^^^^, delirio tal Qata 
4jaconcluàeftl di libertà e 4'e^ua- ] 
glianza si sogna l'anarchia od altro, ' 
la donna che puFpaga le pubbliche ^ 
imposte ed è soggetta alle stesse pe- 1 
hàlità che^JL'ùomo, non abbia ancora ì 
ottenuti tutti ì suoi diritti civili 

. _ - 0 _ _ K ^ -

- - . -• I t 
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ato 

Seduta pomeridiana 

presidenza Favini -^ Ore 2.15 
Convalidasi la elezione a de 

di Pesaro-Uibmo di Carlo Dotto De 
Bauli che giurai 
, Biseutesi la relazione della Giunta, 

je elezioni sulla incompatib.lìtà di 
^fcWì'i deputati impiegati e dopo (a 

f discussigLlie' si approva la proposta. 
della' Giunta annullando le elezioni 

i Pozzoiini, Barattieri e Mocennì per-
è al tempo della loro erezióne, era 
ÌTjpito 4feftùmei'0 dei deputati ìm-

iegat.it' 
Si; respinge la proposta di Gìiìmir-

• n di convalidare le; elezioni di Ran-
dacio, Zanoìinì|̂ >% Moira e di sottor 
porli al sorteggio. Si approva secondo 
jbu^aP '̂oP''̂ *'* *̂**̂** Giunta l'annulla-

P mento dell* elezione di M o r r a . -
Si"'approva infine l* elezione; dì Za-

nolini al P collegio di Bologna, e si 
' comunica una^ lettera dì' Gìovagugli 
che rassegna il mandato di deputato 
in causa di lutto domestico. La Ca­
rnei a, non accettando le- dimissioni, 
gli accorda tre mesi di congedo. 

M0^zz^ presenta la relazione sulla 
domanda di procedere ad istruttoria 
preliminare sul fatto di Nicotera, 
TOip.i^^ndesì la discu8§ldn|Mella legge 
Huìia; istruzione stifpenprPhel regno. 
i^ariahWn vari sensi Berlo (relatore), 
Bonghi, Magliani, Brin, Lucchihi e 
iiUri, e alle sei cifqa, levasi la seduta 
rinviando .il: seguita della discussione 
a domani. 

, Dopo aver toccato sulla questione 
^dei divpr^Ì#:fktCf^^l«ùiÌeH^ìtose 
osservazioni V su- mólte incongruenìse 
del nostro codice patrio, fa. vóti ac­
che vengano in tutte le nazioni civili 
rivendicati i diritti della donna. 

I ' i n , 

< I l s ig . Zanuso trattò la sua materia 
• ^ - • - . . , 

serenamente placìda%iente, ad armi 
cortesi e colla squisita garbatezza di 

ffi.OhU; cerca persuadere sènza sollevar 
polemiche. 

La forma piana, pieghevole spiglia­
ta si lascia troppo andare t ^ | e alla 
proAls^ità dello Smii; e, come nelI-àii-
tore del c a r i a r e , a b b i c a soverchio 
di citazioni, ma non ha il rettoricu-

jme di frasi viete e ampollose, ma non 
ha li'anfanamento di chi annebbia la 
meschinità delle idee in una sonorità 

r 

vacua dr parole. . 
, Il sig. Zariiiad: dimostrò di avere 

ciale cognizione del ' 
suo argomento e: lo seppe svolgere 
con chiarezza, senza preoccupazioni 

• ^ 

e velleità letterarie. 
Milo sopra tutto a fsirsi intendere. 
Il numero degli uditori. fu soddi­

sfacente e non mancarono gli applausi. 

n. 
Prima dì dar contodella visita fatta 

alla Cassa dèoperativa di Lpreggia, 
riassumiamo in poche parole i carat­
teri del sistema. 

I principali caratteri anno; 

li"* !!.« responsabilità illimitata dei 
soci: responsabilità che vale a ren­
dere i soci stessi — prudenti, sagaci, 
guardinghi. 

circoscrmone locale ispirata 
al'principio di Ulpiapo: -~ societas 
guemadtViodùm fraternitatin in se ha-

r 

&éi<J— che, riflvvìisìt andò la Cassa agli 
abitanti, impedisce che i risparmi per 
U lontananza si svìino, facilita 1* as­
sistere alle Assemblee generali ed ac­
cresce l'affatto per la istituzione ohe 
sorge ed opera ne! rflti-èttó ambi 
della parrodchia o del'paesello natio. 

3.° La mancanta ài azioni^ dalla 
quale deriva l'assenza dei dividendi 
ed allontana quindi ogni idea di lu­
cro. Sì n*>MK$̂ i cheMa ^ ^Wiga-
iBÌone.da parte dei soci a fare il ben-
che mìnimo versamento, facilita poi 
il far parte del Sodalizio anche a co­
loro che non dispongono di un certo 
capitale in denaro. 

4.° V offrir cred^tj) a tasso mite e 
occorrendo a ,lunga scadenza come 
appunto lo richiedono le condizioni 
speciali dell* industria rurale. 

5.° L'accumulamento degli utili a 
fondo di riserva indivisibile il ohe 

venire Un' cSpitaìe proprio, ma Bea 
anche a legare viemmaggiormente ì 
soci alla Istituzione. 

p.° ^^ft se^licità_ e V economia deU 
V ammìnisl^Riòné tanto che 
rica sociale è gratuita ed'Wsolo con 

ije può percepire un annuo 
• I • • • 

segno/ 
Per la loro stessa natura queste 

Istituzioni raggiungono * di neces-
sita lo scopo di migliorale oltre 

I alle condi2!ióhi oconorart^he'tÉiHo le 
condizióni mbraVr dei soci : — s ì a E»f-

TI 

,' fratelìàndoli, sia stimolandoli al ri-
' sparmio ed alla cooperazione, sia co* 
j siringfenioU quasi ad un' onestò; fot *' 
; %ata che,' senfC di eSsa, sarebbero 
IWmattinèifite'^hln^rWii Sodalizio. • 

ce) òhe a mezẑ d 
p r ò Saldate. 
;:Ai ifgtt^Ègi ^cendihici. si àifèiu^ 
l ino quelli^moi^ali. Un quarto circa 

I attuali soci ha iraptJnuo a acri 
' ' , I 

véro il-ptoprio nQm*̂  e coanoma per 
poter e n t r a r e ^ e l Sodalìzio, tanto h 
JenuiiO ad: dnoV'é 1'appartenervi. Ai-

' P A à s ò t ó o b o Eaifflilana s' A unita 
uha Cassa di r'sparrnio e questa ha-
distribuiti oltre novanta libretti ; molti 
soci si sono riuniti, a partire dal pri-
mo gennaio, in Società di Mutuo Soc­
corso, altfi si riunirono per l'acquì-
?̂6tp délie'tìova dei filugelli. 

' ' • I - I ^ 

Fa Un'impressione assai favorevole 
I 1* assistere alle operazioni della Cassa 

ed il favellare col soci. Qu* ŝti non 
solo addinjostrano d'aver â ĵ p̂reso il 
fàcilf :mpepi^sm^, d^.lla istit^uzìori|,^ 
dì riconóscerne pieniimenteU-utilità, 
ma addimostrano anche un certo or­
goglio ed una cortai^fìerezza per Io 

^appartenervi. 
A questo proposito ecco un annedotp 

^ébe non ha bisogno di commenti. 
colono fece dòiìifirid» per en-

trar socio; la domanda fu dal Con-
s'glio respinta inquantocKè il' richie­
dente si era, anni addietro, trovato-
nella necessità di ricorrere alla Con-
gregazÌQ^e di g ^ i t | e godevaIjitjora 
un sussidiò, Orbenenl richiedente^ ha' 

' ' ' - ' 

fatto istanza alla Congregazione, affer­
mando non aver più bisogno di ricor­
rere alla carità e rifiutando il eus* 
sidio. 

• ^ ^ _ - \ 

" - Siamo in cento a farci la spiai 
— rispondono, quei coltivatori a chi 
póne loro dinanzi i pèrìòóli à cui pos­
sono andare incontro* E non dubitano 
neppure che qualche socio debitore non 
paghi puntualmente alla scadenza: es* 

f&#èHk^fek<î ^6lJeatal 
H 

ed a p 
fscopo venissero fatte. 

Iiii|90sfe'"*il1*#©tÌcf "— t a ' Co 
"'^ìpp««ò**Ìiè^'' 

mpé?téi*lirett'e nella seduK^drfH 
febbraio a. e. 'ha proferite ló^^ '̂̂ *-*"^* 
decisioni: 

- I^missile^ì^rovfncialo"' 
: "-ir. 

,^.,.jRicorsi dei contnbucnti 

Accolttpcr intero :'^%mU-'mntìW 
iuale Mi '̂èovich per diritti^t^dtecMa, 
Padova^ ^ 

Respinti: Antonvutt Fulgenzio, li­
quori slaj^, Padp va; La mber t i niw Gi a -
seppe, rigattiere, idem; BuIgarelU An 
ionio, parrucchiere, idem; LipomUi 
Angela, macellaio,' ìììettì. 

Tiicorsx degli Agenti 
- 1 • . ' -

Accolti per intero: Agento Sup. dì 
Padova' contro Giacomo Magarotto, 
afQttanzìere, Padova ; idem contro 
Ghinatti Achille, trà'tforej Padova; 
idem contro Menìn FelM, alberga­
tore, Rpcoaro. 

Accolti in parte: Agente Sup. di, 
^ - ' 1 

Padova contro Caburlotto Giacomo, 
apparechiatore gazi Padova; 'dam con­
tilo Rom|npJ;jLuigi, veterinario,, 
v i ; idem-cohtro lecconi Luio;!, trat­
tore, Padova; idem contro Frfzze^ìn 
Pasquale, appaltatore, Padova-Cara-
pagna, 

Respinti: Agente Sup. di Padova 
contro Be pastèllo Giuseppe, ragìo* 
nìere, Padova; idem ^^o^'^^o^febbrè 
Eu^n ìo , orivolaio, Padovani i S ^ ^ S h -
tro rranceschini Antonio, albergatoroj 
Padova. 

; . . • • • • • ' • • • > 

. .C imicu i^d« s^ssiiraa, —• Cv scr,\" 
vono e publTfcbìamo: 

Nelle città dì tutto fjuà'si il Vene­
to, le cause de^li'Istituti pii, Cassa 

[ risparnfiio, Mopie, Banche é^**aUri 

i 

A 

i 
^ 

- I l 

i 
•••• -v^ 

•ì 

i 
X I 

% 

lejijo in ciascuno vìva e presente lâ  | stabiUmenti vengoiii^^saegnéste pe 
coscienza del pubblico disonore da cui 
sarebbe colpito il debitore moroso-

turno agli avvocati 
te 

- 1 

i . .Aé'^' 

0.^^^ 

distintamente. 
Non VI sono privilegi ne a t t ro r 

guardo che a quello della capacita o 
delia onesta. 

I r . 

In Padova non, è così. 
tiO cauise, la^cl uàstiohiMi* révi?iohF 

di c a u z i f ^ ^ n a i gli i f f i r i - d i t f 
blicì Stabilimenti, vengono ass ' 

'"i: 
% 
"5 

•J 

Mi 

i 

Bicesi da taluni economisti che 
queste Casse cooperative Raìffeisiane,^.! 
considerate alla stregua dei principii 

Heorici della scienza bancaria, sono"' 
un'anomalia; il loro innegabìle'bupri 

• ; 1 

•>1-S !.>.;• j,stì(ìces8o"sÌ^attribWì1t!F^lle condiamo! 
weconomich^-raoralì proprie della Ger-

! 

questo Tribufiale Sezìóirte 1* si pro­
cederà i n pubblica,' udienza stì-aordi-

• narìa'alla'estrazione dei ' giurati per 
il servizio a questa Corte di Assise 

I nella 1* sessione del 1° trimestre in 
i • . . . - . ( 

^ corso che avrà principio il giorno :Ì1 1 
marzo p. v. 

' ; L • ' - -

• - . - -

ao46p#is;^ Saputosi da alcuni anisti 
amici ed allievi del defunto pittore 

' ' •• ' ' ' ' I . ' 1 ' 

storico Vincenzo .Gazzotto come là 
sàltóa di.iM trasóorlata che fCi a Pa-
Idovà' sarebbe stata sepolta riéUa^fós^^; 
sa comune dei pòveri, aabbató séra 
ih un discreto numero si raccolsero 
e deliberarono per urgenza di acqui-: 
stare nei patrio cimitero urittumulp 

EglrisKS®Ba© aS g l u n a l t i . ^—Va-"-
nertìi 8 corr. alle ore 11: ant. avanti I a t f ' unoodue dell'antica consorterìa^ 

che' tutto usuffuttano. 
Da che ciò proviene? 
C^^parrebbe andare ad indagini che 

conaproraetterebbero. 
Bello é il tacerle almeno per ora. 

Ma è altrettanto doveroso l'accenhare 
allo' scandalo affinchè vi si pongari-r 
paro :— e la pubblica opinione pro­
testi; 

•3 

^ -

I 
•I! 

il 

"sit'm. • • 

^mi' 

mìr -

Scf ioporasut i . — Scrivemmo già 
come a Verona alcuni operai addetti 
ai lavori del Canale industriale Giù-

• \ , 

Mari, lasciati J lavori per insufficienza 
di pW|ìftiumuUuaroup chiedeitdopi 
vedimehti a loro riguardo. LMnte 

- I \ ~ 

sizione del prefatto essendo riuscita 
infruttuosa, rimpatriarono. 

:^. 

i 
%}• 

- 1 

T 

I -

j j 

•&m^±r 
r^^?P7-

€lilo^gla»iìi^?- Ayendo la deputa* 
zione provinciale fatti parecchi ap­
punti ai bilanci, è probabile un'altra 
crisi, 

F©Hii!Raiso.»ra?Il sig. Corso di Fon-
zaso scrive al .Pco(/resso di Treviso 
di aver iniziate le pratiche per la 
costruzione di un forno che dia pane 
ben cotto e , con meno dispèndio di 
egna. — Eglr sf rivolse all'Anelli 

per adottare il sistèma di forno'ìii- ' 
ventato dal benemerito Parroco. 

qParcsvaèìp. — Il Cìrcolo demócrati-
• 

co di Treviso tenne ierlaltro sera una 
numerosa adiinàhza nella quale il pre­
sidente fece varie comunicazioni e 
rHCCoraandó l'iscrizione dei soci al 
Tiro a segno naziormlo; avvertendo 
che a facilitare tali iscrizioni il Co-
itìiWto, prése intelligenze col locale 
Municipio e approntò t| | |J|,^oduli a 
stampo per le istanze, cosicché gli 

'^-

manìa, alle qualità specifiche degU * 
agricoltori tedeschi, insomma ad un 
assieme di circostanze tutt' affatto lo-

r 

cali' è^^difftpUwente riproducibili. 
In queste: àésèrzionji^J^^ es­

sere qualcosa ciifiyero, ma converreb,^.è 
be poterlo dimostrare. La prova che si' 
può addurre, e che dì fattosi adduce, 
é che tali istituzioni non hanno ol-* 
trepassati i confini delia lì^aaìonéfcln 

. . P i - ' - " ,< 

cui sorsero, ma questa prova negfatitja 
ha un valóre assai limitato^ 

A noi non consta che esperienze 
d'acclimatazione siensì tentate oltre 
quella testé fatta in Loreggia e que-̂  
sta dà eacellenti risultati. 

La Cassa di Loreggia istituita il 20 
giugno 1883, incominciò le sue, opera­
zioni il 15 g:Ba32,ha portatori nurao' 
ro dei soci a circa 100, i quali, escluso 
il medico, il segretario comunale ed il 
dott. Wùlleraborg, sono tutti conta­
dini. Ha già: fatti una settantina di 
piócoii* pre8titi-(in j^^edìa di L. 160) 
con la scadenza da tre mesi fino a due 
anni al tasso del 61i2 per 0\{y posti­
cipato. L' ammontare degli utili, con-
stituto a fondo di riserva, era al^^Sl 
dicembre dì circa lire 30, e in que­
ste trenta lire hon sono da conini,|en-
dersi le spese d'impianto (L. 14 cir '! 

per coraporvelo onorevolmente, e ciò 
evenne eseguito mediante una colletta 
fa:tta fra gì' intervenuti, 

Beliberàrono poi saggiamente dì 
costituire un Comitato permanonte 
fra gli artisti ed allievi del Cazzotto 

,iper istabilire le onor̂ atuze da farsi al-
•'i'egr^fii maestro. 

Al quale proposito uopo é a far co­
noscere che il distinto fonditore in 
bronzo sig. Michieli di Venezia offri-
Vasi di prestare gratuitamenle la sua 

• r 

opera se mai^^cadesse pensiero di per-
petiiarè là meoiorìa del Gazzotto con 

• un medaglione od un busto m bronzo. 
Altri amici, discepoli, ed artisti 

.della città, quantunque non presenti 
alla prima seduta, dichiararonsi quin­
di aderenti alle proposte che sì sa­
rebbero addqtt^p dafli^ intervenuti, 
e possiamo fin d'ora assicurare che 
Padova prepara al suo Gazzette e co­
me artista O come patriòtta, una me­
moria degna di lui. 

Il Comitato perciò istituito si com-
- r , • 

pone dello scultore Cepcon quale pre-
Menta, è dei pittori Efrunelli (esimio 
dilettante) G&vaiìy Bertolli, Turazza, 
pure dilettante. 

Leggiamo in alcuni giornali che ùà^l 
• • - • • - : I - ^ L J 

questi operai SGioperanti'ce ne sono | 
f anche alcuni da Padova. i 

/ViMMU-^ClvUe Usaàone. —,Rì-^ ;' 
cordiamo che dorff̂ ^̂ ì » ««''*» niif̂ wnk,> Ĵ ffita.sei'a a l ì F ^ ^ 
9.30 la Società della Banda Unione ' ' . . =̂  

•rtìi^^'r ^'r--darà al Teatro Concordi la festa d 
ballOi 

j • 

1 signori soci restano avvisati cho 
fftrànnó^^iUrlft ì lóro v ìg l ie t t i4aP 
ore 10 ant. alle 2 pom. presentando 
l'ultima bolletta dì pagamento presso 
la bottiglieria in Piazzetta Pedrocchi,', 
dove avrà luogo anche la vendita dei 
palchi, , 

Alla porta sarà posto,un bacile per 
ra.cGo^Uere spontanee offerte, lo qiiali 
andranno ad auniehtare il fondo' so­
ciale, con che si coopererà albenessere 
di questa simpatica e proficua So-

f cietà. 

-i, 
• ^^ 

--1 

A-i". 

• • i 

I 

C a s l s i o f ©5li»5ìfflWl'. -^ lersera 
le sale di Jappelli al C.tsino Pedroc­
chi si sono riaperte per una^^Acca-
demia. 

Con ciò si intese di iniziare non 
soltanto la serie delle faste carneva-
losca, ma di dare un nuovo attestato 
di simpatia al nuovo reggimento ' di 

Questo Giornale si presterà di buon i cavalleria che da Padova ai intitola. 
grado a rendere più agevole l'opera 
patriottica di cotesti bravi cittadini 

1 La Botti egli altri esimi artisti che 
onorano le scene del Concordi sì ina-

http://iegat.it'


^ ^ E o a n d o r a dì J i ù ; aìU: pubblifi 
eia. 

Per tirannìa di spazio sfamò'tftì'-' 
Otti a. differire a domani una più 
itagliata relazióne. 

v i i 

tendiaMo dire ciò pW jliM'o^i di bat-
^el ìa tfiìfe:il\selciftfiF^helìa .Via Becciiarie 

écchte ;è tanto tenip^che si !avSfi 
ella davvero non se ne dovt*Qbb9 par-
Ittrò più. Sarabra invoco che ne avrò 
BftÒ proprio per nn péito. 

Sto defecenno dato ieri sull* im-
porCante seduta della Società (ÌGI Tea-
tro Verdi, pubbliciiiamo ulteriori e 

A I 

pm dtìiUgUate notizie, che ci sem­
brano ài sommo intereese per la nò-

• ^ 

stra città, e che rìgnàrdaho in ispe-
«illHà la'spettacolo con c u y i nuoVp pi|biPP''tarQ il lutto per i pp^enti lon-

f ^ i ^ t r g ^ ^ q u e s t o il Gafirpregava il 
Oon8igÌ||̂ 5, aodiò vquandp l'opera eha:̂  

riaìé di Pletfobà^go avéé#;HpòHaeo 
q̂ uol ^ieno succèsso, di ctì 'non è a 

; dubltàre,Ja si r i teneiseo^^nuria (>er 
le icèfìe GÌ Padova quale seconilo 
spartito opJUtìp.Ecccp/sio»'. 

Approvate po^èia le altre proposte 
che figuravano nell'oflfrió del giorno 
la seduta'fu Rciol'taV 

si preserì^a anche oggi coìTa fduTO 
nptf«Ìa''otfe il diario di pubblica si-
carezza è perfettamente negativo. 
y^fliltt» a l d i . — Fra due mondane: 

-^iSoinel^è' mòHi\'tua madre e ve­
sti di ròsa 7 

— Mahl Ho letto che non si usa 

specialmente sì distinse fa neltó ri­
cerche sulta^n'ttSira delle erbe e delle 

i • - ; • * • " • • J ; plance rare, laseiàndoci GféW pregia 1-^ 

n h 

tisRime. 
i Fu direttore nel nostro'OHo Bo-
tanico e a lui è attribuito ÌKmerito 

' ' '_ . - • 

^Bommo d' avere introdotto V oso del 
caffè in Europa. 

^— r » — < - l f 

Itro avrà a riaprirsi nella stagione, 
del Sanio p. v. 

Il consiglio era presieduto dal sig. 
l'acchierotti il quale espose I* avviso^ 
dei coiisiglio stesso e quindi dava 
lettura :di due; spijtPgettì, T uno gran­
dióso propósto cioè dalla rnaggiorariza 
del consiglio, l 'altro più modesto, ed 
era/deìl'a minorarisa, 

s l i ' r . - • • . 

roponevas! nell* uno per prima o-
a il D o n Carlos rinnovato, od il 

Simon Boccanegfro' ]^ù1^é"r||hn^ e 
per balio (ove la Società*lo votasse in 
massima) consTgliavasi il gran ballo 
del Manzotti ì' Excelsior* 

Doroandavasi uu, canone di Iif35,000 
che unito a quello per le spese di 
amminiitraziotì'e ed altro sarebbesi 
aumentato a L. 43,500. 

t* avvocato Caffi (chiesta la parola) 
ìarava che I* apertura del nostro 

massimo teatro doveva farsi con un) 
opera del sommo maestro, a cui il 
teatro venne di recente intìtoìato, che 
«isséhdosi data l'Aìtia due volte a Fa-
dova, . e i f •prima YòIta con success^i 
spl©ndiM<ìSÌmo, appunto aV teatro'Nutì-^ 
TTo, dovevasi senz* altro accettare la 

V 
a 

i -t. 
tani. 

— Cornei tua madre era un parente 
lontano 7 

««:fpGÌà.... È morta in America! 

'-m 
9 M 

m?^: 

Sperasi che la OBfflWllsìone fór-
royìaria préaSbtèrà' alla Oàtiiera ià' 
i^ropria relazloae eatro il corrente 
mese dì* febbraio. 
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CaHos era Statò dklio sulle sèene 
stesse asèai splendidamente, mentre 
invece il Simon Boccanegffa era una 
assoluta novità non solo per Padova 
ma anche per tutta la regione Ve­
neta. 

Che sebbene ambidue questi gran­
diosi spartiti siano bensì del Verdi, 

a ritoccati e taluni pozzi 
sieno anzi stati rifatti del tutto, co-
sicché i due spartiti non erano più 
tutti di getto , e presentavano due 
stilli staópatj, non ostante offny%|g, 
bellezze tali che li costituivano veri 
teson musicali. 

Che quanto al ballo egli certo non 
fa •Mi troppo affascinato da tal ge-

IS»l^o$tÌa» alcMlffi Sftmt^ • (Civile 
del 1** febbraio 

Wasc ì io — Maschi N . l ~. Femmine2 
M4ssi"Sl, — De Rossi Gioachino fa 

Domenico, d anni 7«» c»oco. coniu­
gato. —^-Rosina ' Ròmanin ' Marcia Te­
resa fu (Jin^Iamo, d'aggi 92'1|2, ca­
salinga, vedova- — Fracasso Mene-
euzzo Cuterina fu Giuseppe, d'anni 
38, casalinga, coniugata. r#;^Bevilaqua 
Angela di Oarloi di giorni 8; — Go-
Boilo Vito di Michelangelo; di giorni 
undici. — Tutti diTadova. 

del-2 
ISi^tWli"— Maschi N. 1 —'FemnùneS^ 

»fflfr§iiii0Ml. — Quàsti .Eugenio" 
di Gio: ^^attista, ortolano, celibe, di 
Volta Barozzo, con Tombola Luigia 
di Angela, sarta, nubile, di òamin. ^ 

i^ I tSorS i . — Costa Francesco di Do­
menico, tì'anni 29 mesi 10, soldato di 
fant^riai celibe, di Palar(«p.\ 

Un bambino esposto di giorni 4, di 
Padova, 

.:tì 

.̂ 

i P a naaMglat5> ! — Questa è la 
sorte, che, a quanto telegrafano da 
Numpa è toccato al francese Toramar, 
80 Ferry^ figlio di uh impiegato della 
stazione pep4^ei?ziar!à di Aoba. Gli ì-
solani lô  presero e lo mangiajcj^no. Il 
cnriiandante della Nuova Oàledonia' 
ha mandato nel portò un Avviso da 
guerra chè'tcondusse a Numea alcuni 

ostasigi. 

tH& Im'IcBcmg^ffla. — Il Timee hi, 
ha Bruxelles, 1 : 

' Si è fitta una seria propósta per 
adoperare la nave monatre 'éìmijlreat 
Easterrij che giàjda anni irruginisce 
rfej porti' inglesi', durante^ l^'e^posi^! 
zióne universale del 1885 iri' A%èrsà 
come ' restaurant ed albergo"^g:alÌeg-5^ 
giante. 

SlatolffilslS® ! — Un delitto abo-
minevole fu commesso nel comune di 
Saint Mafene del circ^tdaj^ii^di ' B r̂̂ ^ 
deaux. I clue fratelli Dafiìclth, dòpo 
aver soffocata la loro madre sotto un 
materazzó, Vappicarono a un pilastro 
per far credere a un suicidio. I due 
miserabili battevano spesso'-p crudel-
^méflé lalpovera vecchia.,di,70 anni; 
essa possèdeW'qualche pb^mdenaro 
e una piòcola fattorìa. 11 movente fu 
l'avidità eli ereditare quella meschina 

L*on. Massa presentò una bre­
vissima relazione sulj'incidente Ni-̂  

^ cotera-Lovito : in essa si autorizza 
iil potere giudiziario a cdtfpire le-
indagini, salvo poi alla'Gatnera di 
deliberare sopra^le nuoyje doman-
de che le venissero presentate in 

..seguito alle investigazioni della ma-
I ^ 

J - . , . ^ . ' ura. 

IfflCiBli, 
Lotteria di Verom 

i i j i 

r i a p e fi" lo 

Gli anarchici italiani residenti a 
Parigi si costituirono in gruppo 
che prese il titolo di TravaUUeurs 
Ilaliens. 

I3I©î Jf̂ sBt gDf^l.liscino 
— Venne oròclaraato e 

f .3203 

Il .^Ifl^TAil*^ 

lì Conàiitiots 

iOtfl: 

D' I 

letto Curzio con voti 4323.. 
' ^ 
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Bendita Italiana 
contanti 

tdémrime 
' ( . • ^ ' ' ' ' • ; 

I-- mm^. 

Banco Note Aunt. 
Bàkche Nazionali. 
Mobiliare Italiano, 
Costruzioni Venete 
Banche Wene te . . 
Cotonificio veneziano 
Tramvia 

92,25! 
» 9245. 
» 7820. 

» 2.07.3rf 
» 2210.-

» 361.-
» 188.-
» 230. 

280. 
- .••^.V-'^'^^ii^^H^---

I 

; U n a «!its*ia sos'ppeiBdIOBiito. — 
Al tempo che ^ìl^prof. Mazzolini di 
Roma aveva di recente scoperto la 
sua acqua ferruginosa ricostituente, 
capilo nel suo etabilimento chimico 
alle Quattro Fontane una povera don­
na che portava sulle braccia un fan-
ciuUo di due anni incirca dalla grossa 

m'MiJ 

mi? 

^ 1 

I i-

nere di spettacoli amando la musica ^e^ta e dagli occhi scarpellati e CÌM 
spoSiFTrovandosi il professore in far­
macia le domandò perchè portasse 
sulle braccia questo 'baimbinone ch|ij: 
dallMnsieme sì vedeva essere in olà' 

^ 

di camminare. Non can^mina, rispose 
la povera donna. Il padre vi spende 

stanti't|uattrìnì colle medicine e non 
si può. ottenere ,nulla. Ebbene disse 
il prof. Mazzolini, tieni questa botti­
glia e dagliela a cucchiai e quando è 
finita torna pure che ti darò dell'ai-

educativa e quella che tocca il cuore; 
ma che dovevasi pur onorare l' apri-
raento del teatro colla produzione di 

• • _ - ^ ' 

un gran ballo anche pel decoro della 
Società proprietaria del teatro; che 
dunque era oppòrtunissimo il ballo 
Excelstor quale ora poi'evasi dare de-* 
corosamente mercè l*allft^gft"ieuto del' 
palco scenico. ; , 

Conohiudtìva pregando 1* onorevole 
Sindaco (egli pure presente alla se 

f 

data) ed il' Consiglip del teatroj^jf- tra. La donna tornò e il figlio guani 
Ora è un^ bel fanciullo dìtcinque 0 
sei anni che ai balocca cogli altri 
pieno di vita e di vigore. L'acqua 
delia bottiglia .^Hi^iPfiùnto 1* a c q ; » 
ferruginosa ricostituente che orm^ven^ 
de' nella sua farutSicia ' al prezzo di 
L. 1 50 la bottiglia nei deposili e per 
spidizioni-L., 2. 

Unico deposito in Pachva: droghe­
ria Dalla Baratta, via ex Portici'i^lti 
-™ Vicenza: drogherìa e medecìnali 
^., Rossi 'WV. ™ Venetia; farmacia 
Botner. 

finché di comune accordo cercassero 
in ogni guisa che V illustre Verdi 0-

, norassé la città di Padova all'aper-
itura del grande teatro cittadino^, il 

Hquale assumeva solamente allora il dì 
lui nome glorioso, • i 

SI Sindaco signor Tolomei dividendo 
la idee%^l^^pròponénte dichiarava che 
p.vrebbe f^tto a tale intento tutto 
quanta era in poter suo, ed eguale 

: dichiarazione erametteva il dott. Pac­
chierotti pel Consiglio del Teatro. 

^iiguiva poi l* interpellanza sulla 
ijpfTQona cui la Presidenza del teatro 
j^^rebbe affidato l'incarico di diretto^ 
fé dell'orchestra e concertatore debili 

Hsica, ufììcio (iha ritehevasi non pò-
^ - e r essere dato ad altri meglio che 

'^'••i-9\ padovituo Riccurdo Drìgo;.ed il 
.pi'QSidente rispondeva che tale ben 
%ra il •suo avviso. 

i iéal. 4t 

sostanza.,,' 
s t o r t a «ìaMisasàilaWLr- ' La ' can-

tante comica Giu'seppiriwGajlmflyer," 
la f^vortf del pubblico^ tii Vienna, è 
morta. Cosa Bingolarissimà : durante \ 
Jl dèfWo, fino a poco pVìrha dell'ago-
tnia, essa cantava quasi cònlinuanìente 
Ttt:"-mo^^^ammirabne. 

•Bftìapal̂ a wlft&laia. —" Un orribile 
delitto yenW^lilt messo i nel cjMtòro, 
del Lazaret a/Ginevra. iLa tomba dì 
una donna venne violata tì se ne tro­
vò il cadavere con una mano spbr-' 
gente fuori deiìa bara. 11 - piiì tene-
broso mistero ravvolge il sinistro fatto.' 

B o m b a i n tfea^a'o. -*- Net tea­
tro di Kraiova in Rumanìafu settata 

• • ^ ^ ^ 

giorni sono, durante la rappresel 
zione, una bomba fra gli spetlatóri.^ 

^II*panico che sorse fu spinto al pa­
rossismo dalle grida di/"«oco, mandate 

E 

da qualcuno degli epaventati. Sette 
i^persone caddero vittime di questo mi­

sfatto ^numerosìssrmi sonò ì feriti pìi!̂  
o meno gravemente. 

1/ lasd^sta*!» «Sei c o p a l 
Tutti 5i«^fabbricautv di coraUo di Tor-
re del Greco riunitisi al municipio 

^Hatìho deliberato di costituirli in As­
sociazione per sostenere il còmiriercio" 
e l'industria del corallo e ridare a 
quésta industria tutta italiana il pò-;. 
sto'che le compete per la sua mon­
diale importanza. 

, r 

A :Na(| |^,.fe,,, .fl^r,g|p|g^a; ragazza 
sotto l* accusa d' ave^^^trozlato >il„suo 
bimbo neonato. La ragazzasrìvelò che 
l* aveva avuto da suo padre e che 

- . 1 ' . • I 

quosti dopo averla assistita net parto, 
r 

aveva strozzato egli stesso il bambino'^ 
con una giarrettiera. Padre e figlia 
sono in nrisnone. 

{AgQ)%z%a Stefani] 

Miìi'fils'tuS, 4 . —^'Parlayi del mar-. 
ichose dì Gusalvacvicia ovvero di La-
saia pel posto di m îjtiistro dì Spagna 
presso il Quirinale, 

ISossabay, S. — I francesi tenta-
reno di Ure degù arruoiamonti pel 
Tonkino. Le autorità di Bombay or­
dinarono di ìthpediire l'imbarco degli 
arruolati. 

Wi'cw Y^H'I*., 4 , — Il jv/sto Yrnh, 
Herald ha da JBerlino ; La Germania? 
e l'Inghilterra' decìsero diìricoiiòfecferé 
la sovranità della Spagna eulie isole-
Sulù e sulle Caroline ma la Spasna 
dovrà rinunziare alle sue prelese sul­
la parte SRttentrionale di Borneo. 

IWfflSlaSBì^ton, 4t — Mprrison, 
presidente dal Co,mi,̂ ato per le cocau-
nVcàzibni, presenterà oggi ir progetto 
stille tariff<3 doganali proponendo' la 
riduztline del 20 0|0 sui prodòtti chi-

pel prossimo 7 apri la in Bassa 
due vasti piani, finora tenuti per 
Jatoip e tessitoria, servibili anche 
grandi granai cou vicino approdo' 

.'Brenta." • •. f^^^- ^ 
Rivolgersi : Vìa S. Agaif ,N. 16Sa 

31S0.. 
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di mUSEPPE INDRI 
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^itìitii,^ sugli zucclien» auì me^Ut, sul 
cotone, la lana" eUé sttìfFe di Cbt'drie 
e lana. I diritti sulla seta e r alcool 

"M*saranno ridotti. 
ii • €osJ<#| |aoi?»,oiy4, . - ;La;PQ,r ta ; 
l?rion ha ancora preso una i^^§ione/ 
'riguardo al Sudan. Finora vorrebbe 
che' gli inglesi sgombrassero VÈgìttp; 
in tale caso essa farebbe occupare (|a 
truppe turche! Damìetta, Suez e ì 
Cairo come basi di operazioni contro 

ogìi insòrtii L* accordo a tali condi­
zioni è-è^iHInteménte impos^ibilé:^'^ 

l!EÌon«ttlie|5|,. 41. — É partito il 
principe Napoleone per' la linea di 
Genova. ^ 

F'ai ' ìé ' i i 4 . — Camera — '"tiaen 
^òf is domanda la soppressione della; 

imposta sili trasporti a grande velo-
ucità: che, a termini della convenziona 
sulle ferrovie, produrrà uriE ' dimiìnu-
zìorie corriapbndente alte tariffe delle 
Compagnie. H.Hynalyri8pond0 che tale 

^soppressione èì attualmente inapossi-
•bile, 1 Tesoro perdarebbe 24 milioni. 
Haon!jens insiste. — Approvasi l or­
dine (i&\ giorno favpi'evma;a! 0overnò. 

F à r l g J , ' : * , ™ Il console di Fra#^^« 
eia a Madera telegrafi* che la morte 
dì Brazzà ivi è sconosciuta. Nessuna 
nave dopò il' 15 gennaio vi è; gitiìita 
dai •Cpiigp, 

,:W|ii|f(i>li, 4 . — Nel pomeriggio è 
arrivata in fregata americana Tren-
toìif proveniente da Marsiglia con la 

lìariib^ìsci^ta della Core)!. 

Oltse alle spedizioni all'ingrosso 
VENDITA ANCHE AL MJNUÌ̂ O di 
CappoUSI a £!litii^i*99 di seta;; di 
feltro bassi sui fusto di tela; àetti di 
tutto feltrò flosci, neri e obiari,^.®!-
toas per società; C?ap|B«IISaÌf;Jhe? 
fanciulli ;^CapgDolSI per -'«aiisp- •• 
à&U % €sapp0fiSi:^4i, . .ftìlt^petj; gj.' 
gnore; verniciati da cocchiere: ìmm-' 
péB®'di seta; ecc.,^ecc. b'asgumonm 
cottìrnissioni par Corpi di musica,'so­
cietà ginnàstiche, guardie mùn1?ìpsiì. 
campestriebo3chive.il tutto a PREZZI 
FISSI BIFA^BRIOArq,aindi,Ma HI-
LEVANTISSti ì tvaiSPffi t lCTO 
quirtìnte. . • '*''• 
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'vmm!^' ifilfe^ioit e balsamica, indTs|fiÌI 
per toelette"' e bagiSil utilis5im|.4gpér 
yailontanare la carie dei denb'i,:apprO' 
vatà dal Consiglio sanitario di Rado- • "ì 
va, premiata dalla S ò c i e t à . d ^ f l ^ g - ^ ^ 
gìamento nel 1882. -^g^^ 

Inventore„fiJ'*bbricanta ^aiissiffit© 
BIssIgaFclII — Padova, Via déll'U? 
niversiià, N . 6 . ..•' ' ,. :m^^ ' 

Prezzo di ogni Bottiglia ti tV 
Trovasi vendibile ancha presso -il-

negozio Lorenzo Dalla Baratta^ dj,̂  
rim'petto alrvCaPfè Pedrocchi. - ZWé 

Deposito in Venezia a\VEmpòrio dì 
Specialitày Ponte dei BàrettBri,rw^.;: , 

- r •? 

n 

. - > i * ' 

Cctlagfiìo, 4. Il principe si 
reca ad ispezionare le truppa scaglio 
nate lungo la-frontiera albanese. : 

Wclgira*to, -fi. — Tutte le previ-
sioni confermerebbero che il mini» 
stero non avrà la maggioranza della 
Scupcina. 

0 
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5 FEBBRAIO 
Il 5 febbraio muore ì#Padova, dì 

anni 64, Prospero Alpini. Fu botanico 
e, medico iiìsigne e questa nostra 
ebbe l'onore d'esser stuta inizio 0 
sede do' suoi studi, noi quali ove più 

L- iV-^ , . 

Com' era a preved^rjìì i giurati? 
bolognesi hanilo prosciolta com-
pletatpente V Enrica Zerbini. Ce lo 
dice L'Agenzia Stefani col se-
guente telegramma: 

Piaiza Frutti N- 5^-^Padova '.; 

Compra-vendita Eff'etti Pubblici a 
Lotterie 
Industrii 
Ferro\liftrie, nonché Azioni Banche ( 
Società Assicurazioni. Sconta Fremii 
Rimborsi e Coupoas con mìnime prof 
vigioni. 

Assume pei clienti, senza alcuna 
spesafll verifica delle diverse Lotta-
rie Nazionali ed Estero anche per 1© 
estrazioni passate 

Vende Obbligazioni Originali dei 
PRESTITI 

lAalit-iiii^ &* — Una spia riferi­
sce che AsmanJigna cupo degli insortì 
ha 3000 nomini dinanzi a Lunkina, 
3000 intorno avSJnkat, 4000 a Tdlìfar. 
Gli insorti hanno provvigioni ma^p^o-
che munizioni. La mancanza di iiT-
fonnazloni su Baker cagiona inquie-

studine. 

a pronto pagamento per'complest^iva 

LIRE, 1 2 5 
Detta Quattro ObbligaiÉionì àiM 

il s toro riraborsp di 

•?" 
- l ' i L i . ..p.^,V- • ^ 1 ^ ^ 

F. ZON, Direttore. 
AHTONIO STEFANI, Gerente, responsabile 

. •• T 

I giurati pronunziarono un ver­
detto di completa assoluzione a 
favore di Enrica Zerbini. 

^ 

II pubblico applaudì fragorosa­
mente. 

Inserzioìii a rao;amento 

oltre alla possibilità di vincere 
, L. tOOOOO) S®®@@, eco, ^co. 

I .-i^-fc •—^ • • - *t^^^i '--•—.ri - • 

V 
fl^^^ 

Le medesime quattro cartelle 
che vengono òlTerte da altri ai 
presszo di L. 4 8 ^ e di L. 
come vedesì sopra, si veiid6|ì& -al 
suddetto Banco per L. j . . ^ , ^ * 
con rilevante «ftarmio^flPmedii^ 

La Ditta Pasquale Pllotto ha a-
perto in Via Conciapélli, N. 4419, 
una vendita di vino astigiano ga­
rantito originale e puro da pasto 
a cent. 5 0 al litro. 3206 

peli' acquirente di L. l 
gruppo 422ÌWiga2Ìoai, 
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lu Milano p 
presso A. 

0 A. e e 
J^ e a,3Wè Fàùbourg, S. Denk 65 
yirmila sala, N.:^ m^f^m 
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nervosa secca e convulsiva che produce soffocazione negli Asmatici 
Q^%m ^ nelle persone eccessivamente nervose a éft|ip^i(|'indebolimento gé^ 

neiale per abuso delle forze vilaliò per lunghe malattie. 
^C*n *"a»carSini4Yi!ipydì caiarr e di eiiatn. Colle past'gììe àe\ 

Dottor Becher se ne riducono gii accessi che tanto contribuiscono 
allo sfinimento dell* ammaUito. 

erpetica cho produce un forte prudore alia gola, dà tanta noja ai 
sofferenti. 
ferina (o asinina) che assale con insistenza i bambini qagionando 
loro vomiti, inappetenza e sputi sanguigni. 
di raffreddore sia recente che c'onicu, e le gastralgia dipendenti da 
agitazioni del sistema nervoso. 

Ogni Pastiglia contiene Ifl centigrais^mo di Codeina, per cui i medici possono 
prescriverle adattandone la doso ali*eià e carattere fisico dell*:individuo. Normalmente 
però si prendono nella (quantità di 10 a 12 Pastiglie al gioi;,no, secóndo Vànnessa i-
struzione. 
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T 
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Desìi sudaci contraifattori hanno falsificato le l ' a s i l f e i l e del B o i é . SBecIaoi? 
imitando la Scatola, l'involto e l^istruzione. Per ciò la EJiàìsa Jl. 15Iitr^'I^®I^'I © 
C , ifiBsSsia coBa©cssÌ«isì(srS» delle dette Pastiglio, mentre ai riserva di agire in 
giudizio'contro i contraffatori,. a garanzia del pubblico, aptìlìca la sua ̂ fìrma sulla Cfe 
scetta e suirifltruzione e a,v.visa gli acquirenti di respingere le scatole che ne soMiEtì^^* 

A. MANZUJI e 0. 
Eoma, stessa Casa, 

Deposito generale per l'Italia 
Milano, Via delia Sala, 16 — 
Via di Pietra, 9Ì. 

C o n cout* ^® dfatsma^usto sft ^ p c d i s e o 
m ogni parte d Italia. 

' r 

Ifià :FiafiIow» nelle farmacie Piàiteri Maufo, Cor­
nelio e Zanetti. 202 
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è uno dei ferruginosi i più energici, poiché 
bastano alcune goccie ogni giorno'per ridonare 
la salute in brevissimo tempo. 

noti produce nòdolari,..nè,,ia.tioa allo stomaco. 
né oiarree, nò stiticnezzatt^; 

non ha alcuii^si^ppre né odore e non he comunica 
neysuno al vino, riè all', acqua, riè ad alcun altro 
liquidò lièi quale può e'téèr preso. 

è il'Più'tìuoh mercato dei ferruginosi, poiché un 
intiero .flacone dura,4a,;Unimese,à sei:se,ttinianej-
la cura non costa dunque che qualche centesimo 

non ànn^èóe mai i dentL 
- ' I : 

Uria istruzione dettagliata accompagna ogni Flacone ©H'Indica .la maniera 
d'uBare 5Pe^to pi;'e2siqao Herruginoao. 

It Signor BRXVAÌS non può cjamntire l'efficacia del ferro di cui è l'inventore s&non quarido 
le etichette del Flacone portano la sua segnatura impressa in rosso. 

. - h 
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SI VENDE IN FLACONI E^MEZZI TIIACONI 
. • - . " • • - . - - . • • . - • • 

Vendita all' ingrosso : BOUTRON & Gì«, Rue Saint-Lazare, 40&42, PARIGI 
Deposito nella maggior parte delle farmacie e drogherìe del Eegno. 
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BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D' I I JAUA 
• • '^mm^- . • '̂  — 

lieo w a o r e M fu M, GiRGLAIO FiftLIAlO ài Firem 
Si vende esclusivanientein Î a|M&li,̂ ,y,,N.. 4, Ciìlata S.,Marq£,,,(.Casa propria) 

in boccette 1J. f,4€^ cadauna — Jn scatole ( ridotte iìnVì|:p]yere ) M^» 4 , 
la scatola più l'imballaggio. 

LA CASA DI FIRENZE É SOPPRESSA 
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ANTICOLERICO 
i7.i.-'.J'.;| 

iPEiA^o:: 
r-i.-: -L ^'"''.il^'ir'.r i;-"" n i iMiiaE 

VÌA S. PROSPERO, £f. 7. 
(Premiati con medaglia d'oro all'Esposizione Nàzfotialé di Milanô  

Vienna 1873 — Filadelfia 1876 - Parigi 1878 — Sydney !879 — Weibourne 1880 
e Bruxelles 1880. 

i l J ià-
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%Vccoman 
£2a§ea non 

II F'€jì'iB©t lSFs»s8€'a è il liquore più if^'enico conosciuto. Ksso 5 
flato da celebrità mediche ed usato in molti OspedaU. Il F©ìrii©i %•& 
si deve confondere con molti Fernet'messi ìn commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette è nocive imitozionl II F e r n e È ISr^Bn®** estingue 1^̂  
sete, facilita la digestione, stimola Pariptìto, guarisca le febbri iijl^rmìttehti, il 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal dt̂  fegato, scìcfin, mal dì ̂ mare, jnausee 
ìn genere. Esso è VcrMaSCngo-An*l«'©lès'f€0., '^'^' 

EFFETTI GARANTITI DA CERTlt'ICATI MEDICI • ' 

•^si 
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P E E e i p U R / y A M S T O U C A DEL BEN«L-CENTRALE 
Bengal Kisknagur^ 8 faggio 1883. 

pREG. SIGNORI F . L U BRANCA, 

Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevolezza di lasciarmi avere illoro celebre 
ì/'earsaet IBr^BBca a prezzi ridotti come Panno scorso, ne prenderei dodici doz-

—_ > _ Ì -^ Mk 
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zine. 

'i'-"^'>i''ìl 

L'ottimo Feiraae* ci*è molto utile pei colerosi \ quali B^t dì rado col solo 
uso del medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta sajij 

In_generale il Fsjrsaei SSraiìcsa ci riesce molto vantaggioso per tutt i i ma 
Ianni; prodèltì da questo clima eccessivamente caldo. 

Devotissimo loro servo, T. Pozzi, Pref Ap. 
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MUNICIPIO Dl^U^APOLI 
Napoli, 21 Dicembre; xpz, 

pertifico io sottoscritto di avere somministrato nell'Ospedale della ^onocsnia 
U^l^es'MéTiì'^'llFaaica ai convalescenti di Colera con loro grandissimo giovamento. 
E notevole la tolleranza a siffatto ii^tìò-^O del tubo gastroenterico dei colerosi,! 
quali dpjp coel fiera malattìa, soglio^no avere sensibilissime le vìe digestive. La 
principale azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progreshivo benes­
sere che i convalescenti ne risèntone. 

U Medico Primario FRANCESCO FEOK. 
Po^Ja realtà della firma del Dott. Fràncèscù Fede. ^^' 
, , / " Il Sindaco ^piHEhhi, 
Visto la legalizzazione della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre­

fetto segue la Orma. ^ i # - 35S6 
^BE7/Li : m, BotUgMe da litro X. s 3 ® — Hcco?e L. l.SIS 
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Medaglie e Bicompense àÙé Esposizioni 
^ / i o n e i812, Parigi i813, Parigii818 
•mi¥- _^j7js£errfam ifSfi3, Vienna Ì883 
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ALLA PEPSINA KD ALLA DIASTASI 

La Pepsinfì 0 la Diastasi sonori due ayenti naturali ed indis-
pcusabiii titiUa d'go=.tir)ni\ iVVino di Ghcìssaìng ha ottenuto 
nbV.18(>4,,iin lìJî iujRo' ,(l(!ì più "Jìivòrepruir•Accademia''di 
Me0t;ĉ ma. di PurigV';vdoi2p;'̂ qàosi'̂ BpC!cà;̂ 0Uerra uno:„dei.posti 
1 più importanti iiolla Toroatieutica ed è giornaìroento ordinato 
conlro le 

DIGESTiONI DIFFICILI OD INCOMPLETE, MALI DI STOMACO, 

DISPEPSIE, GASTRALGIE, 

:>-

ni-DiOTs stivo 

m. 

•-111 

LUNGHE CONVALESCENZE, VOWITI, 

-i 

NOTA, — Tfùdd'^ìd moUissime imi-
(azioni. ̂ xonCrti/Tauoni.^—y.Pregasi 
d'esigere la segnatura qui contro in 
quattro colori che sta sta collare che 
sigilla la Capsula. 

ParigìrS^Avi^nue Victoria, e iiollti principali Farmacìe. 

- ^' 

IO 

t'j.'.r^. •zxaatmi ««•sstìK'ì;?»^ 

sa. :i^, B . il signor SilrascsSw l '̂siig.S^aMO, possiedo tntte le ricette scrìtto di proprio 
pugno dal fu prof. GitoUjiio Pagliano suo zio, più «n documento, con eni lo designa 
quale suo successore 5 sfiSa a smentirlo, avanti le competenti autorità, (piùttostochè 
ricoryere alla 4* pagina dei Giornali), Enrico, Pietro, Giovanni Pugliano Q tutti coloro 
che audacemente e falsamente vantano questa successione; avverte pure di lìon confon­
dere questo legittimo farmaco, coU'altro proparato sotto il non^e di Alberto Pagliano 
fu Giusappe, ìì quale, oltre a non avero alcuna affl-nità eoi defanto^.Pfo/'. GirolamOj né 
mai BViUo l'onore di esser da lui conosciuto, si permette con audàPisènza pari, di far 
menzióne di lui nei suoi anffinzi, inducendo il pubblico a credernelo parente. 

Si ritenga per ìmaesima: Che ogai altro a w s o o richiamo relativo a questa sp^ciaUtà 
che venga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi chea detestabili con-
tr&ffaaiom, il più delle volte dannose alla saUUo di chi fiduciosamente ne usasse. 

Padova, Tipugrafia del BmcMgtiom Corrkr&~'Veneto, Yia Pozzo Dipinto, N, 3836. 

Antica fmk Ferruginosa 
^ L 

alle Esposizioni Milano, M^ftnGoforte sim 1881, e Trieste 1882. 
L'Aqua delPAtitle® Fatisi© slSI f ' c j o è la più eminentemente ferruginosa e gaso-
— UasSess p e r l a è l i W a tìoiwIcSlio. — Si prènde in tutte le stagioni a di-

giunpijungo la giornata o col vino durante il pasto. — E' bevimda graditissima, pro­
muove l'appetito, rinforza lo stomaco, facilita la digestione, e serve mirabilmente in tutta 
quelle malattie il cui principio consiste in un difetto del sanane. — Siq îusa nei Caffè, 
Alberghi, Siiilliìmeriti in luogo del Seitz. — Ohi conosce la rflì:«»« non prènde più Ee-
coaro 0 altre che contengoii'd^'il gesR© contrario alla salute. 

gmiio-rame con imp 
Il Direttore C. BQRGHETTL 

In fi.^a«lo>^a deposito principale presso IM^fenda d̂ f̂ /a J?V)nfe rappresentata dal sig. 
Lappo Antonio Piazzetta Pedrocchi N. 534 A e presso la Ditta Pianeti: Mauro ^^C. 
e eJle farmacie Cornelio^ Bernardi Ditrer>»e Bacchetti. 2992 
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